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Francia 
LePen 
già in corsa 
per l'Eliseo 
«•» PARICI. Presidenziali 
1968: il primo candidalo è en
tralo ufiicialmente nell'arena 
ieri mattina. Si tratta del lea
der det Fronte nazionale neo-
'ateista Jean Marie Le Pen che 
da Thnité-sur-Mer, nella natia 
Bretagna, ha annuncialo di 
•aver preso la grande decisio
ne* cosciente del (atto che «la 
patria è in pericolo e che i 
Irancesi rischiano di essere 
sommersi e asserviti». 

Le Pen non ha detto chi mi
naccia i Irancesi di sommer
sione e di asservimenlo ma 
non ce n'era bisogno cono
scendo le sue idee e quelle di 
tanta parte della destra Iran-
cete, non necessariamente 
neofascista, ma xenofoba e 
razzola: i nordafricani, gli ara
bi, i poveri in canna di tutto il 
continente nero che, secondo 
una recente inchiesta del «Fi
garo», si preparano nei prossi
mi due decenni a riversare 
un'ondata umana irrefrenabi
le sull'Europa ricca e indu
strializzata. 

La Francia, che ospita già 
un milione e mezzo di 
nordafricani su quattro milioni 
di immigrati, è dunque 'in pri
ma llnea« e Le Pen ha deciso 
di lar dono della propria per
sona alla patria perché, •uo
mo di lede», crede che la de
cadenza non sia (alale. •Aiu
tiamoci - ha detto leairaimen-
le Le Pen concludendo il pro
prio allo di candidatura - e 
Iddio ciaìulera«. 

Precedendo tulli. Le Pen ha 
aperto non soltanto la corsa 
alla presidenza della Repub
blica ma (a caccia al voti di un 
elettorato di destra che. se al
cuni mesi la era dispono a so
stenere Chirac come •rastem-
bteur» di M i e le Ione conser
vatrici e patriottiche, lo é astai 
meno da quando il primo mi
nistro ha deciso di sospende
re «sine die« quel codice delta 
nazionali!» Inventato come 
ttÉm contro gli Immigrati. 

E comunque Indicativo di 
un certo .sentimento del lem-
poi che il primo candidato ul-
llciale all'Eliseo sia II leader 
neolatcitta. Le Pen non andrà 
al di la del primo turno, che 
dovrebbe aver KBgo l'ultima 
domenica di aprile del 1968, 
ma tara mleretaante veder 
quanti vati raccoglier». Un 
suo successo anche relativo 
potrebbe costar caro a Chirac 
e favorire colui che sari il can
didato dei centristi, molto 
probabilmente Raymond Bar
re. D»1.R 

Clamorosi risultati delle legislative a Reykjavik 
Smacco per i conservatori, le femministe ago della bilancia 

In Islanda decìderanno le donne 
te elezioni di sabato per il nuovo parlamento in 
Islanda hanno dato i seguenti risultati: Partito del
l'indipendenza (conservatori) 18 seggi (-5), Parti
to del progresso (liberali) 13 (-1), Partito popola
re socialdemocratico 10 (+4). Alleanza del popolo 
8 (-3), Partito dei cittadini 7 (+7), Partito delle 
donne 6 (+3), Altri un seggio. Clamoroso il rad
doppio del Partito delle donne, nato 4 anni fa 

L I V I A PETERSEN 

firmbooaoottlr, preti-
: dei Partito delle donne 

•tal REYKJAVIK. Le donne 
hanno conquistato una posi
zione chiave dopo le elezioni 
di sabato scorso in Islanda. Il 
giovane partito femminista, 
che fu fondato quattro anni fa 
in occasione della scorsa con
sultazione elettorale, ha rad
doppiato la sua presenza tan
to in percentale quanto in seg
gi, passando dal 5,5 al I O * e 
assicurandosi sei mandali 
nell'Alting, il parlamento di 
Reykjavik, Dopo la sconfitta 
della coalizione uscente, for
mata dai conservatori e dai li

berali, è proprio il Partito del
le donne quello che da tutti 
viene indicato oggi come la 
forza che dovrà fare da ago 
della bilancia del futuro go
verno, qualunque esso sia, 

I conservatori escono forte
mente ridimensionati da que
ste elezioni. Il loro partilo ha 
perso ben 5 seggi in parla
mento e questi sono passati in 
blocco al nuovo Partito dei 
cittadini nato nel marzo scor
so da una scissione provocata 
da Albert Gundmundsson, 
l'ex ministro dell'Industria 

Chiuso il Consiglio palestinese 

.Arafat vince ad Algeri 
ma scontenta Mubarak 
Il Consiglio nazionale palestinese ha rieletto all'u
nanimità Arala! presidente dell'Olp ed ha eletto un 
nuovo comitato esecutivo di 15 membri, nel quale 
però entra (sia pure solo per sei mesi) anche Abu 
Abbas. Il Cnp ha confermato l'adesione alla pro
spettiva della Conferenza di pace, ma ha adottato 
sui rapporti con l'Egitto una posizione che rischia 
di provocare la dura reazione di Mubarak. 

• i ALGERI. Yaser Aralat è 
stato rieletto plebiscitaria
mente, ieri mattina, alla presi
denza dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina. In un'atmosfera da festa 
popolare e fra applausi scro
scianti, Aralat ha cosi raccolto 
il frutto della «ritrovata unità< 
dell'Olp, che costituisce il da
to saliente ed il risultato più 
vistoso della (Sestina sessio
ne del Consiglio nazionale pa
lestinese. Untlàche tuttavia ha 
richiesto l'accettazione di un 
compromesso che si è mo
stralo particolarmente fatico
so proprio nelle ultime ore, 
quando si è rischiata una nuo
va rottura sullo spinoso pro
blema dei rapporti con l'Egit
to. 

Se inlatti Aralat ha avuto 
nella sostanza partila vinta -
ottenendo dati assemblea (e 
dai suoi critici rientrati nell'e
secutivo) il pieno avallo alla 
•strategia del negoziato» ed in 
particolare alla prospettiva 
della Conferenza intemazio
nale di pace con la partecipa
zione di >tutte le parti Interes
sate- (quindi implicitamente 
anche di Israele) - sulla que
stione dell'Egitto ha dovuto 
concedere di più di quanto 
era apparso nei precedenti 
giorni d i dibattila L'insistenza 
di George Habash e di Na|el 
Hawatmeh, leader rispettiva
mente del Fronte popolare e 
del Fronte democratico, per
ché (oste formalmente rotto 
ogni rapporto con l'Egitto -

insistenza acuitasi dopo che si 
era sparsa la notizia di un te-
vero messaggio di Mubarak 
ad Aralat per metterlo In guar
dia contro una ipotesi del ge
nere - è stata vinta solo grazie 
ad un ennesimo sforzo di me
diazione algerino e sovietico; 
ma la formula di compromes
so adottata è slata accolta al 
Cairo, stando alle prime rea
zioni ufficiose, con «aperta e 
profonda delusione-. 

La risoluzione tinaie del 
Consiglio inlatti «apprezza la 
importanza dell'Egitto tanto a 
livello regionale che intema
zionale e sottolinea la neces
sità del ritomo dell'Egitto net 
seno del mondo arabo-, ma 
aggiunge: *!} Consiglio auto
rizza il comitato esecutivo 
dell'Olp a determinare I futuri 
rapporti con l'Egitto sulla base 
delle risoluzioni adottale nelle 
precedenti sessioni, con parti
colare riferimento alla sedice
sima sessione»- Il rinvio alla 
competenza dell'esecutivo 6 
positivo perché Aralat vi di
spone di una netta maggioran
za; ma il riferimento alla sedi
cesima sessione del Cnp in-

Lasciando Budapest 

•>iTM I elogia 
le riforme ungheresi 

DAI, wosmo eomsftuwcMtc 
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m BUDAPEST. Jegor liga-
Ciov membro del Polilburo 
sovietico è ripartito per Mo
sca dopo una visita d i quat
tro giorni a Budapest lascian
do ampi riconoscimenti sul 
valore delle riforme realizza
te in Ungheria. «Abbiamo la 
convinzióne che) compagni 
ungheresi abbiano fatto un 
ottimo lavoro» - ha detto in 
una conferenza stampa - ed 
ha aggiunto che le esperien
ze ungheresi e quelle di altri 
paesi socialisti risultano pre
ziose per l'Unione Sovietica. 
Particolarmente interessanti 
Ligaciov ha giudicala le ri
fórme ungheresi nel campo 
della direzione economica, 
dell'autonomia aziendale, 
dei consigli di azienda e del
la democrazia nella produ
zione, del sistema bancario, 
della formazione dei prezzi, 
del sistema elettorale. Altro 
elemento di rilievo della 
conferenza slampa è slata 
l'insistenza con la quale Li

gaclov ha sottolineato la pie
na autonomia dei partiti co
munisti e dei paesi socialisti 
•nella elaborazione della 
propria strategia e della pro
pria politica a scegliere modi 
e ritmi del proprio sviluppo». 

Sulle trasformazioni in at
to in Unione Sovietica Liga-
ciov ha avuti accenti ottimi
stici: il compito è di grande 
portata ma su di esso c'è 
consenso generale nel parti
to e nella società- e già in 
questa prima fase risultati 
politici di grande importanza 
sono stati raggiunti. All'ordi
ne del giorno c'è ora la rifor
ma della direzione economi
ca, ma la trasformazione ver
rà estesa a ogni livello dell'e
dificio sociale. «Il problema 
pifl grande è quello della de
mocrazia». ha detto Liga-
ciov. ed ha aggiunto che cer
te forme politiche sono rima
ste arretrate rispello alle esi
genze di sviluppo della so

cietà socialista sovietica. I di
rigenti ungheresi non pote
vano attendersi maggior 
contorto e incoraggiamento 
a rilanciare le loro riforme 
ma paradossalmente la visita 
di ligaciov contribuirà torse 
a fare slittare di qualche me
se quei cambiamenti di per
sonale negli alti livelli diri
genti, che si attendevano 
dalla sessione del Comitato 
centrale del Posu che inizia 
oggi. La coincidenza fra le 
nuove nomine e la visita di 
Ligaciov avrebbe intatti rin
focolato sospetti di pressioni 
o di interferenze da parte so
vietica a dispetto di ogni 
conclamata autonomia. Le 
voci che correvano a Buda
pest riguardavano la nomina 
di Nemeth, ora vicesegreta
rio del Posu. alla presidenza 
della Repubblica al posto di 
Losonczi attualmente in con
valescenza. A sostituire Ne
meth sarebbe slato chiamato 
il segretario del Posu di Bu
dapest. Grosz. 

Gianna e Rat fiele Jannuzzi Valeria 
t> Quinto Bonauula partecipano al 
limo del compagno Maurizio Motti. 
ni per la morie della madre 

UNA M0TT1NI 

Milano. 27 aprile 198? 

I compagni delle sezioni Togliatti e 
rasatali di Pademo frignano sono 
vicini alla famiglia per la perdila del 
caro 

ARTEMIO GEMMO 
v sottoscrivono per l'Unità-
Pademo Dugnano. 27 aprile 1987 

L i sezione del Pei di Romano di 
Lombardia annuncia con profondo 
dolore la scomparsa del compagno 

FRANCESCO BETTONI 
di anni 64. ìscrillo al Pei da) 1945.1 
(umerali avranno luogooggf'27 apri
le alle ore IO partendo dalla pro
pria abitazione in via Mameli. 
Romano di L CBg). 27 aprile 1987 

la moglie Anna, il figlio Franco ed 
i (urenti tulli annunciano con pro-
tondo dolore la morte del caro 
congiunto 

I0VANNI RAMELLA 
(Nino) 

nato il 29,71910.1 funerali si svol-

8i-ranno martedì 28 aprile a Diano 
larina (Imperia). 

Diano Marina. 27 aprile 1987 

coinvolto in una serie di scan
dali. La popolarità però di cui 
Gundmundsson ha goduto sin 
dagli anni 50, quando era gio
catore di calcio nel Nizza e 
nel Torino, e una spregiudica
ta campagna elettorale guida
ta dalla figlia, che ha lavorato 
negli Usa nello staff elettorale 
di Reagan, hanno decretato la 
nascita e il successo dì questo 
nuovo partito di protesta ren
dendo impossibile la ripetizio
ne della coalizione retta dai 
conservatori e dai liberali del 
primo ministro uscente Stein-
grimur Hermannson. Tutti i 
partiti rifiutano ora di collabo
rare con la formazione qua
lunquista e senza programma 
di Gundmundsson, ed è per 
questo che il Partito delle 
donne viene indicato tanto a 
destra quanto a sinistra come 
la forza che sarà necessaria 
per dar vita ad una maggio
ranza. 

Le trattative fra i partiti per 
giungere ad un accordo si 

prevedono lunghe e difficili, 
ma nulla sembra impossibile. 
Può anche succedere, come è 
avvenuto subito dopo che so
no stati resi noti i risultati det 
voto, che due vecchi partiti di 
centro-destra come i conser
vatori e i liberali si proponga
no di collaborare con le gio
vani femministe, le quali non 
disdegnano l'offerta anche se 
naturalmente pongono molte 
condizioni. Un'altra possibili
tà. forse più realìstica, è che 
anziché t liberali vengano 
chiamati nella coalizione t so
cialdemocratici, l'altra forza 
uscita vincente dalle elezioni 
di sabato scorso. L'idea di 
un'alleanza con i conservatori 
e con le donne era stata lan
ciata già durante la campagna 
elettorale dal socialdemocra
tico Jon Baldvin Hannibal* 
sson. che si è detto anche ieri 
pronto ad abbracciare questa 
soluzione. Quanto alle donne 
esse esultano per la vittoria. 
«Non ci basta più di agire in 

una cerchia ristretta. Ora ab
biamo bisogno di potere» è 
stato il commento di Stguridur 
Kristmundsdottir, una delle 
portavoci del partito. Lo sco
glio maggiore per un loro 
coinvolgimento nel governo 
avrebbe potuto esser quello 
della partecipazione dell'I
slanda alla Nato cui le femmi
niste sono contrarie e cui in
vece sono assolutamente fa
vorevoli i socialdemocratici 
che net panorama delle so* 
cialdemocrazie scandinave 
occupano una posizione mot
to meno radicale e assai più 
moderata degli altri partiti fra
telli. Ma le donne hanno deci
so con realismo di non porre 
pregiudiziali su questo punto. 
In compenso si batteranno 
per ottenere la parità salariale 
effettiva fra i sessi e migliori 
servizi sociali, indispensabiti 
in un paese che conta il mag
gior numero di madri sole di 
tutto l'Occidente e dove la 
forza lavoro femminile è fra le 
più alte del nord Europa. 

L'applauso finale èà Algeri. Accanto a Yasstr Arafat, da sinistra, Abu lyad, George Habash, l'algerino 
Cherif Messaadia. Najef Hawatmeth 

traduce il richiamo alla distin
zione fra governo e -forze na
zionali- egiziane, già respinta 
seccamente da Mubarak, e al
la richiesta di denuncia della 
pace con Israele. Come si è 
detto, le prime reazioni dal 
Cairo sono negative, già saba
to la delegazione di •osserva
tori» egiziana aveva lasciato i 
lavori. Mubarak comunque si 
pronuncerà pubblicamente il 
1" maggio, giorno per il quale 
è già preannunciato un suo di
scorso. 

Per quel che riguarda la 
Giordania, invece, i l . docu
mento conclusivo conferma 
la volontà di mantenere «rap

porti particolari e privilegiati 
fra i due popoli giordano e pa
lestinese» e afferma che ogni 
•legame futuro dovrà basarsi 
su una confederazione fra due 
Stati indipendenti». 

Il documento impegna 
l'Olp a •portare avanti la lotta 
armata per liberare le nostre 
terre all'occupazone israelia
na», ma riafferma anche l'ade
sione alla «Carta 'araba di 
Fez», che prevede una solu
zione negoziata della crisi me
diorientale e comporta impli
citamente il riconoscimento 
di Israele. C'è in questo ambi
to, come si è detto, la unani
me adesione a una conferen

za internazionale di pace cui 
partecipino ì cinque membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza dell'Orni, l'Olp con 
una sua delegazione è -tutte le 
parti interessate». 

Un altro punto su cui Arafat 
ha dovuto in parte cedere è 
stato la conferma di Abul Ab
bas, il responsabile det seque
stro della «Achille Lauro», nel 
Comitato esecutivo, Si tratta 
però, secondo te fonti del
l'Olp, di un ritorna «a tempo*: 
è stato infatti precisato che fra 
sei mesi il congresso del Fron
te di liberazione della Palesti
na designerà un suo nuòvo 
rappresentante al posto di 
Abul Abbas. 

Militari 
in allarme 
«rosso» 
a Manila 

L'allarme «rosso», cioè lo stato di massima allerta delle 
forze armate, è stato dichiarato a Manila mentre si diffon
devano voci di un ennesimo tentativo di golpe. Particolar
mente severi i contratti intorno a Campo Aguinaldo che 
ospita il ministero della Difesa e il quartier generale delle 
forze armate. L'undici maggio si vota per eleggere il Parla
mento, e la destra eversiva da settimane è in fermento. 

Migliorano 
I rapporti 
tra Mosca 
e Pechino 

Pechino, per bocca del vi
ceministro degli Esteri Qian 
Qichen sostiene che nei 
colloqui con i sovietici per 
una normalizzazione delle 
relazioni Una-Urss ci sono 
stati progressi. Qian parla di 

• " «nuovo slancio» verso un 
miglioramento dei rapporti bilaterali. L'ultima sessione di 
incontri sì è svolta a Mosca tra it 14 e il 20 aprile scorsi. 

E morto 
BlasRoca 
Lutto 
a Cuba 

È morto a 78 anni Blas Ro- I 
ca, uno dei più noti dirigen- , 
ti comunisti cubani. Mem- l 
bro del Partito socialista I 
popolare dal 1924, fu tra i I 
massimi protagonisti degli avvenimenti che portarono alla 
rivoluzione e all'ascesa al potere di Fide! Castro, Già nel 
1981, causa disturbi cerebro-vascolari, dovette rinunciare 
alta carica di presidente dell'Assemblea nazionale. Le sue 
condizioni si aggravarono e l'anno scorso si ritirò anche 
dall'Ufficio politico del Partito comunista. Le autorità han
no proclamato 3 giornate di lutto. 

Otto persone sono rimaste 
ferite dall'esplosione dj due 
bottiglie molotov lanciate 
contro una casa del popolo 
a Portusalete nella provin
cia basca di Vizcaya. L'at
tentato è avvenuto nel mo-

* mento in cui tutte le luci 
erano state spente per ricordare il cinquantesimo anniver
sario del bombardamento che distrusse Guernica. Secon
do un portavoce del governo basco questo indicherebbe 
la marca «fascista» dell'impresa criminale. 

La segreteria federale det 
partito dei Verdi a Bonn è 
stata perquisita dalla polizia 
che ha sequestrato materia
le pubblicitario per il boi
cottaggio del censimento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nazionale del prossimo 25 
" • • • ^ • " • * » ^ " " » ^ » ™ » » maggio. «Solo le pecore 
vengono contate» era il titolo di un volantino diffuso dai 
Verdi in cut si invitavano i cittadini a restituire i moduli 
ufficiali dopo avere tagliato via il numero progressivo di 
codice. Secondo la magistratura sarebbe così stata violata 
la legge sulla stampa. 

«Molotov» 
contro casa 
del popolo 
in Spagna 

Perquisita 
la .sede 
dei Verdi 
a Bonn 

Ebrei 
protestano 
davanti 
adaTass 

agenti in divisa e In borghese. 

Una trentina di ebrei, cui le 
autorità sovietiche avevano 
negato il visto d'espatrio, 
hanno manifestato ieri per ' 
tre quatJ d'ora preso la se
de della Tass, a Mosca. Non 
ci sono stati incidenti. Era-. 
no presenti in gran numero 

Q A M I t t L a C R T I N C T T O 

Nel 50" anniversario della morte di 

ANTONIO GRAMSCI 
i* in ricordo dei grandi compagni 
scomparsi. Con l'evento dell'I t/6, 
terzo annrvcrarìo della scomparsa 
dell'indimenticabile 

ENRICO BERLINGUER 

VW.H».., L>; .i|tfik» imi 

Sono trascorsi IO anni dalla morte 
di 

CESARE COLOMBO 
(Colombino) 

la famiglia kt ricorda insieme ai 
compagni e alte compagne scom-
lursi in questi anni e sottoscrive per 
tViìilà-
Roma. 27 aprile 1987 

Noi primo anniversario della morte 
Ck'l compagno 

WALTER SILVESTRI 
votteght ed amici della Coop Lom
bardia \o ricordano con profondo 
alleno. 
Milano. 27 aprile 1987 

Nri primo anniversario della morte 
di', compagno 

WALTER SILVESTRI 
cotfeghi ed amici delia Coop Lom
bardia lo ricordano con profondo 
aflftio. 
Milano. 27 aprile 1987 

Succede al Pc dell'interno 
E' nata ieri la «Sinistra ellenica» 

lìSoioCOOOJOLA 

tm ATENE. «Ellenikl Arisle-
ra» («Sinistra ellenica.): è il 
nome del nuovo panilo, nato 
dalle ceneri del disciolto Par
lilo comunista greco dell'In
terno. Il congresso di fonda
zione. conclusosi Ieri con l'e
lezione del nuovo Comiialo 
centrale, chiude un diballilo 
serralo che prese avvio alla li
ne del maggio scorso, quando 
la maggioranza del parlilo de

cise la sua «rifondazione». 
Leonidas Kyrkos, che con 

ogni probabilità sarà il suo 
nuovo segretario, durante i la
vori dell'assemblea ha insisti
to sulla «esigenza storica» del
la sinistra greca di uscire dal
l'immobilismo in cui l'hanno 
cacciato sia ii Partito sociali
sta al potere sia il Kke (Partito 
comunista di Grecia). Al pri
mo ha rimproverato di non 

aver potuto cambiare la socie
tà perché «non lo ha voluto 
lare»; al Kke invece ha ricor
dato il suo dogmatismo e il 
suo dirigismo. 

L'obiettivo strategico del 
nuovo partito è chiaro, alme
no nelle intenzioni: inserirsi 
stabilmente nello spazio la
sciato aperto alla sinistra del 
Pasok, recuperare i «compa
gni di strada» della sinistra, 
rappresentare i movimenti 
ecologici e democratici. 

PRENOTATE IL I O 0 

E CONCLUSIVO VOLUME I O 
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